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DISTINTA 

RELATIONE 

Delle  Cerimonie  fatte  in  ROMA  nell'- 
aprire  le  Porte  Sante  delle  Quattro 

principali  Bafiliche 
PER    L'ANNO    CORRENTE 

DEL  GIVBILEO> 

E  particolarmente  di  quella 

DI  S  PIETRO  IN  VATICANO 

APERTA 

DALVEMU^BNTISS,   E  REFERENDISS,  PRENCIPB 
IL  SIGNOR  CARDINALE 

EMANVELE  TEODOSIO 
DI   B  VCL  IO  NE 

VESCOVO  DI  PORTO; 

Aggiuntoui  la  defcrittione  dell'Apparato  di  tutte 

quattro  le  Bafiliche ,  e  della  Caualcata  fatta 

da  Signori  Cardinali  Legati. 

DEDICATA 
i^L  MEDEMO  EMIN,  E  R  E  r.  P  RENCTPE 

CARD.  DI  BVGLIONE. 

In  Roma,  &  in  Boloi;na,  per  l'Erede  ^cì  Bcnacci  1700.  Cw  Uc,  de'Supermi, 
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EUr  E  KEVr  PKENCIPE. 


Neflun  altro ,  fuori  che  à  V.  E. 
doueuafi  dedicare  la  preferite  Relatione ,  la 
quale  acquifla  adornamento  maggiore  dal 
gloriofo  Nome  di  V.  E.  che  di  già  faftofa- 


tncQce 


mente  porta  impreflbsùla  fua  ftonte^E  €Ìò 
per  qoefta  fola  ragione,  per  tacerne  mille 
altre,  perche  fi  come  è  fiata  TE.  V.  dellina- 
ta  al  Sacro  riaprimento  della  Porta  Santa 
nel  Vaticano,  così  era  di  douere,  che  fico  n- 
facralTeà  V.E.  il  breue  racconto  delle  Ceri- 
monie di  Effb;  Onde  prendendo  Io  da  ciò 
vnbengiuflomotiuo,  mi  ieruo  di  così  pro- 
pitia occafionc  per  auere  la  gloria  di  foilcri- 
uermi 

DeirEV, 


.libai  or  ij^mi  Pietro  teorie. 
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RELATION 

Vanto  (ia  ftato  dcfidcratc  dà  i  Cuori ,  e  ch'amato  con  i  fofpitì 
dell'Alme  i!  prefence  Anno  Santo  non  lì  può  di  veruno  crcdcic, 
le  non  da  Chi  .on  i  kiu.  ri  dello  fpuito  ne  anelaua  ia  vicinanza  ; 
E  tarto  p  ù  parcua>  che  eHo  venn'Tcfofpirato,  quanto  checon 
!u!  veniuiad  incomjpciarfi  vn'airofecolo,  il  quale  per  princi- 
piare i  i.uoi  giorni  tra  la  pienezza  d' vn'  vniaeifai Giubileo  daua  da  fperarc  à 
Tutti  influflì  placidi ,  e  benigivi ,  non  eHendo  poffibile ,  che  vn  Secolo  »  che-» 
fantamente  comincia  abbia  à  continuare  il  fuocorfo  con  auuenimenti  mali- 
gni, ed  infelici. 

Quindi  la  Santità  di  NoftroSig.  Papa  Innocenzo  di  quefto  nome  XII. 
degno  Vicario  di  Cripto  m  Terra  ,  per  anticipare  il  giubilo  tanto  à  i  fede- 
li,  che  (i  rurouauaoo  permanenti  m Roma, come  anche  à  gi'Eikri,ch«^ 
attendcuano  fin  dà  i  Paefì  più  remoti,  e  più  druifi  da  Noi  la  publicatione 
del  Santiffìmo  Giubileo  ,  li  giorno  ce  i  18.  di  Maggio  dell'Anno  cadente, 
giorno  dedicato  all'Afcenfione  di  Noftro  Signore  Giesii  Chtifto  fi  trafportò 
di  mattina  per  tempo  feguito  da  numerofo  corteggio  di  Nobiltà,  e  di 
Ftelaii  dai  Palazzo  Quirinale  al  Vaticano .  Doue  giunto  pafsò  alla  ftan- 
za  de' Paramenti, e veftito  degl'abiti  Sacri  s' incarnino  su  la  Sedia  Ponti- 
ficaie  verlo la  Capella  di  Sifto;  E  nel  parlare  per  la  Sala  Regia  trouò  iui 
genuflcflS  II  Monfignori  Vicecamerlengo,  Chierici  di  Camera,  e  Came- 
rali veftiti  refpettiuamente  di  Cappa,  e  Rocchetto,  ailìeme  eoa  Monfig. 
Carlo  Agoltino  Fabroni  Abbreuiaior  di  Cuna  con  l'originale  della  Bolla 
deli' Indittione  dell' A  nno  ^ai^ro  in  mano  in  atto  di  chiedete  à  Sua  Santità 
lapermiflìoncdi  publicatla,  il  che  li  venne  da  Noltro  Signore  concedo 
con  darli  la  Benedittione ,  e  proTeguendo  alia  fudetta  Capella  ài  Mfto 
affìtte  col  Sacro  Collegio  alla  Meda  cantata  dall' Eminentifs.  Sig.  Card* 
Garpegna  Vefcouo  di  Sabina . 

In  quello  mentre  la  fudetta  Camera  ,  e  Camerali  calorono  al  Portico  di 
San  Pietro,  e  da  Monfig.  F.ibioa'  foprail  Pulpito  pofto  sii  la  (o^lia  della.» 
Porta  maggiore  della  Chicfa.doppo  il  fuono  delle  Trombe  ,  e  Tamburi 
fu  pubiicata  la  fudetta  Eolia  in  lingua  Latina  in  ptefenza  d'vn' infinito  nu- 
mero di  Popolo  iui  concotfo  per  ammirare  vna  tanto  defiderata  Ceri- 
monia . 

Finita  dunque  di  leggere,  e  publicare  la  fudetta  Bolla,  due  Curfori 
di  Noiho  Signore  ne  zfhficio  gl'Efemplari  alla  Porta  della  Chiefa  di 
S.Pietro,  e  doppo  pollili  à  Cauallo  accompagnati  da  molta  gente,  ed 
spplaufi  popolati  »  e  preceduti  dai  Trombetti  del  Popolo  Romano  à  ca- 
uailo,  e  da  Tamburi  à  piedi  fi  trafportaronofubiio  all'altre  tre  Bafilichc  di 
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S- i- aolo ,  di  S.  Gio:Latcrano,cdiSanta  Maria  Maggiore  per  U  («detta 
lovJittionc,  ed  atfìiTìone. 

Pcicia  II  detti  Curfori  affi!T<ro  la  fopradctta  Bolla  Stampata  alle-» 
Pottc  dclii  Laticcllaria  Apoitoica,  &  in  Campo  di  Fiore,  luoghi  (eliti 
per  la  pub!:cation«di  fimili  Bolle,  e  d'altro  i  Doppo  fu  poi  publicata  la 
i^ufpenfione  di  tutte  l'Indulgenze,  che  li  predctt;  Curfori •ffiffeto'nellc-» 
ii^niiche,  e  lochi  come  fopra  la  fofpcnCione  di  qua!  fi  voglia  Induigeoza 
da  durate  per  tutto  l'Anno  Santo  • 

Finita  U  Meda ,  Noftto  Signore  nella  Sedia  Pontificale  f ii  pottato 
alla  Loggia,  oue  diede  la  Benedittionc  con  Tindulgenza  Plenaria  al  Po- 
polo, che  quafi  infinito  era  concorfo  nella  gian  Piazza  ^'\  S.  Pieno,  c_> 
riportato  alla  Stanza  de' Paramenti,  dcpoiic  ic  Sacre  Vefti  ,  fu  fub:to  di 
ritorno  al  Qurinale  »  nceucndo  applauli ,  oc  augiui}  Ax  longa  vita  da  de- 
lìdcrarfi  da  ogn'  vno  ad  va  cosi  Saoto  »  ^Sc  ottimo  Pontefice  . 

Anaicinaaalì  intanto  il  tempo  fofprrato  eletto  per  aprire  le  Portt.» 
Sante,  &  mlìeme  fpalancarc  tutto  l'Erano  dell' Indulgenze,  e  ha  querta 
interpolìtionc  di  léinpo  nonfi  mancaua  dalia  prudente  vigilanza  di  No- 
liro  Signoie  di  dare  gl'otclint  opp.utuni  per  la  ceicbratione  ^\  sì  graru» 
Cotemui  i  Mi  Ì!i  ciò  che  pofe  tutto  il  fuo  paterr»o  ,  e  diuoto  penfiero  fu 
ipeciahnente  l'adornamento,  e  nftauiamento  delle  Chiefe  incaricando  i. 
Rettori,  e  Superiori  di  E*?c  ad  abbcllile,  imbiancarle,  ornailc,  ^  \vu> 
fomn:>a  à  far  che  fpiral*efo  diuotionc,  ^  efalafleio  fantità ,  acciò  ch<L> 
apprendeiTcìO  i  Popoli  Sttanicri  i  i  quali  fogliono  prender  la  notma  da 
quefto  gran  Capo  del  Mondo,  e  della  Fede,  come  fi  tengono  in  venera- 
tione  le  Chele,  e  come  ù  ftu -ila  il  culto  de' Sacri  Tem  pi  j ,  i  quali  fono  le 
vere  Cafe  di  O  o  j  Onde  per  obedue  à  così  pio  fentinìenro  non  vi  fu  Chie- 
da ,  che  non  tel^ifTc  in  qualche  patte  ornata,  òL  abbellita  per  allettare  an>« 
che  con  la  vaghezza  la  diuotione  de'  Popoli . 

Iti qoefto mentre  le  Compagnie  de' Laici»  dette  conimumcnte  ArcBi^ 
confraternite,  come  quelle  del  Conf^lone,  della  Santifiìnu  Trinità  d«' 
Pellegrini,  di  S.  Marcello,  della  Motte  ,  e  del  Suffragio,  di  San  Rocco,  di 
S.  Lorenzo,  &  alttc  andaiiano  preparando  alloggi,  e  Palazzi,  &:  altro 
per  ticGuetc,  fpef^ic,  incontratele  Compagnie  Foraftiere  a  ciafcFiedu- 
\ìZ  di  ciTe  ag'',rcgue  ,  prcpr.randofi  à  far  ciò  con  la  maggiore  magnilìcen- 
xa ,  e  fpleijdidczsa  porfibilc  . 

St  aggiunle  à  tuito  queilo  vn'  Orpizio  aperto  in  Borgo  dalla  Santità 
di  Nofiro  Sigiìote -,  nel  quale  perii  corib  del  prefente  Anno  Sanro  doae- 
uerannoriccucre  alloggio  i  poueti  Vcfcoui  ,  e  Sacerdoti  di  qual  fi  (ìa  Pae- 
icroaffìme  gì' Oltramontani  ,  e  qui  douctanno  elTer  fpcfati,  e  prooedati 
di  tutto  il  neceffaiio -,  Non  mancandofi  ancora  da'Miniftri  Camerali  di 
fare  altri  opporroni  ptoucdimenti  sì  al  buon  gouerno  ,  come  anche  ad 
ogni  comrnodo  >  e  fclleoaiiicnio  della  Pottenà  ,  e  de'  Foraftieti  >  che  venif- 
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7 
fero  pcllegiintnclo  all'acqulf^o  à\  querto  SantiilTmo  Giubileo  . 

Giunta  per  tanto  U  quarta  Domenica  dcH'Aiiuento ,  che  fu  alii  io. 
di  Decenìbte  fi  tilcife  la  niattrna  sùl'oie  17. incirca  la  Bolla  dei  Si.n:ifhmo 
Giubileo  su  !a  Porta  del  Tilazio  Ponnficio  di  Monte  Cauallo  con  l'jntct- 
uento  di  molta  Nobiltà  ,  &:  a  fuono  di  Trombe  ,  e  di  Tamburi  fii  di  nuouo 
publicata  in  lingua  latina  ,  e  volgare  d  jIIi  Monfignoti  lacometti ,  e  Lancetta 
AuJitori  di  Knora,  alli  prcfetiza  di  tutta  la  Camera  nel  mentre  ,  che  nella^ 
gran  Capclla  del  Palazzo  Ostinale  con  l'ailìftenza  del  Sacro  Collegio  fi  ce- 
Jebrana  la  MefTa  Solenne  • 

Doppo  di  Ciò  nrll'irtcdo  modo,  che  fu  fatto  nella  prima  Publicitio- 
ne  di  detta  Bolla  nel  giorno  della  Santiffirna  Afcenfione,  dueCurfoiid! 
Sua  Beatitudine,  che  furono  il  Signor  Toraafo  Orlandi,  &  il  Signor 
5'iGrro  Canamellmi  fi  portarono  a  Cauallo  con  detta  Bolla  à  fuon  di 
Trombe  ,  e  Tamburi  alle  Bafiliche  di  S.  Pietro  ,  à\  S.  Paolo ,  di  S-  Gio:  Latf- 
,rano  ,  e  di  S.  Maria  Maggiore  ,  &  iui  auanti  gl'Attij  delle  fudcttc  Bafiliche 
Ja  publicaconodi  nupuo  ,  &  in  vltimo  affiderò  le  Copie  della  fopradcttA, 
Bolla  alle  Porte  delle  medefime  Bafilichc,  come  anche  poi  fecero  l'ificffo 
al  c.'totno  alla  Porta  dc!U  Cancellarla  Apoftohca  ,  U  in  Catrpo  di  Fio- 

Intanto  il  Signor  Cardinal  Carpcgni  Vicario  di  Noftro  Signore  man- 
dò fuori  due  Ordini  )ò  Comn)andamenti,  TvoG  à  tutto  il  Clero  di  Roma  , 
in  cui  comandaua»  che|  la  Vigila  del  Santifiìmo  Natale  proffimo  ]i  Reli- 
giofi  i  e  Cleto  douefiero  proceflionalmente  ritrouarfi  ad  ore  17.  e  mezza 
à  S.Pietro  per  interuenirealla  folennità  1  che  fi  doueua  fare  neli' aprire  la^ 
Porta  Santa;  L'altro  à  tutte  le  Chiefe»  che  doueiTero  Tuonare  le  Campane^ 
i  giorni  fegucnti  \  E  prima  nel  giorno  21.  Fefta  di  S.  Tomafo  Apollolo  dall' 
ore  19.  fino  alle  20. .  e  la  fera  dall'ore  14.  fino  ad  vn'ora  di  Notte  ;  Ne  i 
giorni  22.  ài.  25.  dall'ore  15.  fino  alle  16. 1  e  dall'ore  19.  fino  alle  20.1  e  dal- 
l'ore 24.  fino  ad  vna  ora  di  Notte.  Nel  giorno  24-  dall' ore  15.  fino  all&^ 
16.  1  e  dall'ore  19.  fino  alle  21.  )  Acciò  che  al  foaue  rinbombo  di  quei 
Sacri  Meulli  brillaCfero  di  allegrezza  entro  de  i  Petti  i  Cuori  de'diuotiFe- 
deh. 

Indi  poi  d'ordine  del  detto  EminentifHmo  Signor  Cardinal  Vicario 
furono  a fifìflì  due  altri  Editci  ,  nell'vno  de'quali  fi  commandaua ,  chci» 
nella  profliìma  Notte  de!  S«oto  Natale  fi  doue-Te  andate  ,  con  quella  mode- 
ftia;  che  fi  conueniua  ad  vn  tempo  così  (acro  j  E  nell'altro,  che  tutti  gì* 
Ariùìi  nella  Vigilia  de!  prodìmo  Natale,  in  cui  fi  doucuano  aprire  le  Porte 
Sante  doacileto  tener  chiufe,  e  ferrate  le  loro  Botteghe  dalle  ore  18.  fino 
alle  22. 

Penfaua  Noftro  Signore  con  ijToIito  fuo  feruorofo  zelo ,  e  con  il  fuo 
gran  fpirito ,  che  femprc  più  li  va  crefccndo  nel  fct>o  verfo  l'opere  à\  Pietà  ^ 
e  di  Religione,  di  poter  di  perfona  far  la  folenne  funzione  d'aprire  \i^ 
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Porta  Santa  nei  Vaticano  i  non  oftante  la  grase  infermità  patita  ne' dui 
meiìfcoifì;  Mala  Stagione humida  j  e  fredda  .  che  corre  in  quefìi  tempi 
non  li  pcrmirc  d'effettuare  il  fuo zelante penfiero ,  non  potendcfi  in  così 
breuetempo  rimettete  in  forza  à  fofficJen7aper  cfpoifi  à  fimile  incommo- 
doj  Onde  (ù  rifoluto»  che  fecondo  le  regole  della  Capella  Pontificia., 
douelte  fupplire  in  fua  vece  ii  Signor  Cardinale  più  antiano  ,  cioè  il  Signor 
Cardinale  ÈtB^micIc  Teodofio  di  Buglione  Vefcouo  di  Porto,  in  luogo 
dell' Enainentidìmo  Signor  Cardinal  Cibo  Decano  il  quale  petla  fuagraue 
età  fi  fcusò  di  fare  vna  fimile  funtione ,  con  l'affi ftenza  del  Sacro  Collegio» 
di  tutti  gl'Oidiiìi  della  Capella  ,  e  con  tutte  le  folennità  come  fé  Sua  Santità 
fofle  ptefente . 

Apparse  finalmentcntc  l'Aurora  d'vn  giorno  così  beato,  cpareua  ,  che 
adorna  di  maggior  luce  andaH'e  altera  de'fuoi  pregi -,  E  perche  impatientcLj 
veniua  da  mille  voci  chiamata,  parcua,  che  aueiTe  accelerato  il  fuocorfo, 
e  che  prima  dell'ora  folita  haueile  richamato  fui  lummofo  fentiero  gì*  info- 
cati Deftrieti  del  Sole . 

Quando  appena  veduti  i  primi  albori  furono  difpofte  in  vati)  luo- 
ghi della  Puzza  di  S.  Pietro  ,  e  particolarmente  nelli  Capiftrade  per  ou- 
uiaread  ogni  inconueniente»  che  potere  fuccedere  per  il  gianconcorfo  del 
Popolo,  moke  truppe  di  Soldati ,  &  altre  Guardie,  afiìemc  con  le  duc_> 
nuous  Compagnie  di  Corazze  di  Noftfo  Signore  vna  eretta  à  Termine,  c_-» 
l'altra  a  Campo  Vaccino.  Sùlcfcale  poi  di  SanPctro,  e  per  la  Piazza  fu 
difpofta  la  Soldatefca  di  Lcua ,  la  qu  Je  fi  mife  con  va^.h  ffìma  ordinanza  irLj 
fpalUera,  perchè  m  mezzo  di  leidoueua  pa(Tarla  Proccffione  fenza  rifchio 
d'efler  fcompigliata  ,  ò.difturbata  dalla  moltitudine  delle  Genti ,  ò  dal  tu» 
multo  del  Popolo. 

Furono  ancora  polii  i  (leccati  così  dentro,  come  fuori  dell'Atrio, 
e  delie  Porte  di  San  Pietro  ?  e  furono  dati  in  guardia  ,  e  de'  Suizzeri ,  t^ 
de'Soldati. 

Furono  qaifi  nel  medefimo  rernpo  mandati  ad  aflìt^ere  alla  Cerimonia 
dclì-u1e(Ta  aperitione  dell'altre  ttè  Porte  Sante  per  guardarle  dal  tumulto  ,  c^ 
dalla  confusione  popolare  .lìcuni  Capo  Rioni  con  le  genri  de  i  loro  Rioni  ,  e 
iaG  Infegnc;  cioè  à  San  Paolo  il  Signor  Rocco  Antonio  lacobeili ,  à  Saru 
Gio:  Luterano  ilSignorNicclòSolima,  e  à  S.  Maria  Maggiore  il  Sig.  Fran* 
cefco  deGrandis  • 

Sj  ci3.no  di  già  per  oru<ne  di  Sua  Ocatitudine  su  l'ora  determinata  £ui« 
chiudere  tutte  le  Porte  delle  quattto  nominate  IBafìliche  • 

Giunto  intanto  il  doppo  Pranzo  auanti  il  Vefpro  verfo  l'ore  19,  fi  ra- 
dunò tutto  il  Sacro  Collegio  con  le  Cappe  rof'fc  nel'a  CapcIIa  di  Sifìo  al 
Vaticano}  e  prima  di  prendere  i  Paramenti  Sacri  fì  licentiarono  da  cfìo 
li  Signori  Cardinali  Panciatichi,  Morigia  ,  e  Panfilio  ,  i  quali  di  già  la-, 
mattina  furono  dichiarati  da  Sua  Santità  fuoi  Legati  à  Latere  per  aprirò 
,       .  le 


le  Porte  Sante  dell*  altre  Tré  Bafiliche  $  oue  fi  incaminarono  con  il  feuente-r 
ordine. 

Procedeuano  quelli  che  fuonauano  le  Trombe  à  Gauallo  ,  e  poi  i  Vali- 
gferi  de'Signori  Cardinali  Legati  parimente  à  Gauallo  con  le  Valigie  rorrej 
Indi  feguiuano  i  familiari  de'  Signoti  Prencipi  >  Ambafciatori ,  e  Cardinali , 
ede'  ml:de(ìmi  Eminentiflìmi  Legati  con  fuoi  Caadatarii  ;  Vcniuano  pofcia 
li  Tamburrini  di  Campidoglio,  e  poi  li  Caualien,  ed  altri  Signcii,  e  dop- 
po  di  querti  i  Mazzieii  de' Signori  Cardinali  Legati,  i  quali  poitarono  per 
tutta  la  Piazza  di  San  Tietro  le  Mazze  divacV^e  ,  &  albanate  ,  e  di  lì  fino  alle- 
Bafiliche  inalzate  i  Andando  ancora  nella  n.edcHma  Caualcata  Monfignotc 
OdandiCapelIaiiO  Secreto  di  NoftroSig.,  &  vno  de'  Macftri  di  Cerimonie 
della  Santità  Sua* 

Li  due  Eminentidìmi  Sigtiori  Cardinali  Legati  cioè  il  Sig.Cardinal  Pan- 
ciatichi ,  e  Panfilio  (  elkndo  di  già  andato  à  Santa  Maria  Maggiore  in  Car- 
rozza il  Signor  Card.  Morigia  per  non  auerli  pcrnieflo  la  fua  fiudìone  di  Po- 
dagra folira  3  rrausgliarlo,  l'andare  irfiemc  con  gl'altri  ccnforn.e  il  fclito  ) 
caualcauano  le  Mule  ornate  alla  Pontificale  di  color  roffo,  vcfliti  con  le-/ 
Cappe  MangncCardinalitic  parimente  ro(Te,  cc'l  Capuccio  ridotto  fopia  il 
Capo,  ed  lì  Capello  Cardinalitio  .  Auanti  però  alli  Cardinali  andauano  à 
piedi  I  laro  Paraficnieri,  due  de' quali  per  ciafcun  Legato  auanti  al  IcioSi- 
guoreportauar.o  i  due  (eliti  Baftoni  indorati . 

Doppo  li  detti  Cardinali  caualcauano  alcuni  Prelati  con  le  Mantellet- 
te»  e  Capelli  Seniipontifical»  fopra  le  Mule  crnate  con  ornamenti  neri  ordi- 
nari),   tra  quali  pcrtauafoJ  Rocchetto  ,  quelli,  che  ne  aueuarorvfo. 

Con  taVordine  dunque  caualcaiono  dal  Palazzo  Vaticano  per  Borgo 
rouoi  al  Ponte  di  Sa r:t' Angelo  {cguendo  la  Via  Pontificia  Cmo  alle  radici 
del  Campidoglio  doue  fi  diuitero  prendendo  l'Vno  la  Strada  di  Torre  di 
Specchi  per  pcrtarfi  à  San  Psolo,  e  ri*lfro  cucila  di  Can-po  Vaccino  per 
condutfi  al  Latcrano;  ladi  ciafcuro  di  detti  Signori  Cardinali  Legati  fat- 
ta la  folcn  ne  funticne  ,  5c  aflìftiìoal  Ve rpro  fclennemcntc  cantato  ,  e  data.» 
la  Benedittionc  ni  Popolo  ognuno  (ere  ritoinò  ccl  fuc  corteggio  alla  propria 
Abitatione. 

(n  q'Jcfto  mentre  il  Sacro  Collegio  veflitofi  de  i  Sacri  Paramenti  pre- 
ceduto da'foliti  Ordini  della  Capella ,  dalla  Cicce  con  Candelieri  porta- 
ti da  fcliti  Mir.iflri,  da  1  enitcntierl ,  Vefcoui,  Atciuefcoui,  e  Patriarchi 
parati,  s'incarnino  alla  Capella  Paolina,  oue  era  clppfto  il  Santifi[ìmo 
Sacramento,  e  qui  diOnbuttifil  Signrr?  Cadinali  later.alner.te  in  ginoc- 
chioni, ilSigncr  Cardinal  Celebrante,  cioè  l'Eminenr^fTimo di  Buglione^ 
in  mezzo  a  i  fuoi  Minif^ri  afTìftcnti  s'-nginccchiò  fopra  vn  Cu  cino  poflo  su 
la  Pradelia  dell'Altare-,  Doue  doppo breue  oiatione  incensij  il  Santiflìmo  , 
edhauendointuot  atoTlnno  Veni  Creator  Spuitus  profeguitoda  Mufici,  c^ 
finita  la  prima  fttofe  s' incarnino  la  Procellìone  con  l'ordine  fudetto ,  ha- 

uen- 


IO 

uendo  li  Signoti  Cardinali -,  Se  altri  parati  Io  Cidciele  aecefe  fti  mano»  pee 

le  Tcaic  alla  Porta  dei  Palazzo  Vaticano,  per  la  Piazza  (ino  alla  Guglia^* 
ò  fia  Obelifco ,  e  da  Effa  a|  Portico  di  San  Pietro . 

Mentre  faceuafì  que(io  i  fin  da  prima  che  partiffe  il  Sacro  CoHegio 
dalla  Capella  di  Si(^o,  era  di  già  partito  con  ordine  di  Procedtone  tutto 
il  Cleto  Ko  mano,  tanto  Secolare,  che  Regolare  feguendoiamedefinìa  Via 
per  vn'ampioSctadonc  lafciatoui  in  mezzo  à  quello  effetto  dalla  Soldatefca 
acciò  folle  goduta  qiiefta  così  pietofa  funtione  fenza  difturbo ,  econfufione 
del  Popolo,  Il  quale  innumerabilc  v'era  concorfo  diuoto  fpcttatorcdi  cosi 
qclebrc ,  e  venerabile  folennità  • 

Giun(e  finaliiicnte  il  Sacro  Collegio  al  luogo  preparato  per  la  funtio- 
ne I  oue  dalla  parte  (ìnilba  di  Chi  encra  erano  alzati  molti  Piofpetti  >  ò  (ìanq 
Palchi  riccamente  ornati  I  ed  in  patticolare  quello  i  che  incontro  alla  Porta 
Santa  era  preparato  perla  Maeftà  della  Regina  di  Polonia  ,  e  gl'altri  per  Per- 
sonaggi ,  e  Dame  più  confpicue ,  e  principali  si  foraftiete ,  come  della  Città , 
di  modo  che  que(ii  Palchi  fontup^amente  adornati  fi  rendeua  vaghidìmaU 
Vifta  di  detto  Pomcp . 

Vicino  poi  alla  Porta  Santa  dalla  parte  finitura  di  Chi  entra  era  inalzato 
il  Soglio,  e  Sede  Pontificale  fei  gradini  alto  da  Terra  I  &  in  forma  di  qua- 
dratura difpofti  i  Banchi  per  gì' Emmcntiflìmi  Signori  Cardinali,  e  Prelati 
con  teplicati  ordini .  Vi  erano  in  oltre  fatti  con  tauole,  e  legni  molti  com- 
partimenti ,  e  duplicati  Steccati ,  perchè  i  Foraftieti  concotfi  poteffero  hauer 
commodità  di  goder  quefta  sì  gloriofa  funzione , 

Per  breue  ("patio  di  tempo  fede  il  Sacro  Collegio ,  ed  il  Signor  Cardinal 
di  Buglione  Vefcouo  di  Porto  parimente  fede  (opra  il  Faldiftorio  iui  per  cdo 
preparato  dalla  parte  <leftra  della  Porta  Santa  di  Chi  entra  .  Indi  Sua  Emin, 
alzatafi  in  piedi  con  la  Mitra  m  Tefta  fi  accoftò  alla  Porta  §anta  >  e  riccuuto 
il  Martello  dalle  mani  di  Monfignor  AleflandroCapr;ira  Sottodecano  della 
Rota  ,  è  Reggente  della  Sacra  Penitentietia  i  diede  il  primo  colpo  tifila  Porta 
Santa  dicendo  il  Seguente  Verfetto . 

^perite  mihi  Tortai  lufìitk . 

Leggendo  dal  libro  miniftratoji  dairAIIiftefìre  j  Ed  i  Cantori  di  Cap? 
Della  ti (pofcro. 

IngrefftiS  in  ea  confitehor  Domino  • 

Replicò  Sua  Eminenza  il  fecondo  colpo  nella  Porta  Santa  dicendo  i| 

Yerfctto . 

Introìho  in  domum  tuam  Domine . 

Et  i  Mufici  feguirono  il  Refponfotio. 

uida- 
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uidordbo  ad  Templum  JattUttm  tuum  ih  timore  tu9 . 

Diede  finalmente  il  terzo  colpo  con  legger  l'altro  Verfeito  « 

^perite  Portas  t  qnoniam  mhifcttm  efi  Deus  • 

Et  i  Cantori  cantarono  il  terzo  Verfetto . 

Qui  fecit  virtutent  in  Ifrael . 

Refe  poi  Sua  EiiinenZa  il  Martelb  al  mèdefimo  Monfignot  Capra- 
ia, e  ritornò  al  fuo  Faldiftorio;  Edinquefto  mentre  i  Muratoti  gettaro- 
no à  terra  per  di  dentro  della  Chiefa  tutto  il  Moto  della  Porta  Santa ,  e  ro- 
uerfciato  fopta  vnagran  Catiuolaiuià  pofta  preparata  con  ruote, fu  poe- 
tato immediatamente  via  .  perchè  non  irnpedide  ringreffò,  i  cui  cimenti 
furono  poi  da  molti  Foraftieri  con  grande  auidità  prefi  per  portarli  coru 
diuota  memoria  ailcloro  Patrie.  Due  giorni  prima  però  era  flato  leuato 
il  Ma(ficcio  del  Maro  di  detta  Porta  Santa  ,  dentro  di  cui  erano  alcune-» 
Gaffettine  di  M^d3^Ite  le  quali  Monfignor  Colonna  Maggiordomo  di  Sua 
Santità  con  T  alTjlìcnza  del  Signor  Càualier  Carlo  Fontana  Architetto  fu- 
premo  delia  Fabnca  di  San  Pietro  ,  &  altri  andò  à  prendete  conforme  ti 
iblito  in  altre  fimrli  occorrenze. 

Alzatoli  poi  il  detto  Emincniiffimo  di  Buglione  fenza  Mitra  cantò  li 
fegtienti  Verfetti ,  ed  Orationi  . 

tJ'.  Domine  exAudi  orationem  meam  • 
Vfi-  Et  clamor  ntent  ad  tt  veniat .  ' 

1^,  Dominus  vobifcum . 
^.  Et  cum  fpiritu  tuo  . 

E  poi  che  hebbc  detta  Sua  Eminenza  la  fcguenie  Oratione.  j^aiones 
noffras qrufumtts  Domine, &c.  fu  da  Mufici  cantato  il  Salmo  .  lubtUie  Deo 
emnii  Terra . 

Fra  tanto  i  Penftent-eti  della  Bafilica  Vaticana  veftiti  d^  A biti  Sacer- 
dotali huarono  con  l'Acqua  benedetta  i  Pdaftri,ela  foglia  della  Porta , 
ecOftleSponghe,  e  l'afciugoronocon  li  fciugatori .  Doppo  di  che  bua- 
Eminenza  alzatofidinuouoinpiedi  fenza  Mitra  cantò  h  fegaemi  Veilet- 
" ,  rifpondendogli  il  Coro  de*  Mufici . 

f.  Hac  ditti  qftAm  fecit  DominH^'  . 


Il  ''^ 

IV .  Exitltemui ,  &  Utemur  in  ea. 
f'  Beatus  Populas  tuus  Domine. 
ly.  Qhi  foit  tubiUttoncm  . 
ir»  ti  AC  e/?  ?ort(i  Domini* 
]^.  lulH  intrabunt  in  cam» 
il*  Domine  exaudi  orationem  meAìH  , 
:^.  Et  elamor  metts  ad  te  vcniat . 
1^.  Domtnus  vobtfcut»  . 
^i.  Et  cttmfpiritH  tuo» 

OREMUS. 

DEus  qui  petMoyfetnfamulumtuum  Populo  Ifraelitico  Annum  Tubi- 
lei  ,ac  temidionis  inftituiftì ,  concede  propitius  ncbis  far/.ulis  tuis 
laoilei  Annum  huDC  tua  audoruate  inltitutum,  quo  Portam  hanc  Popu- 
lo tuo  ad  pteces  lu*  Maicftati  poirigcndas  ingredicndi  folernniter  apenti 
voluilìifceliciterinchoare,  vt  in  eo  venia  i  oc  indulger  ria  piena:  remiflìo- 
nis  omnium  delidorum  obtenta  »  cum  dies  noftia;  aduoi  ationis  aduene- 
ric>  adcxlettcmgloiiampeifcuendam  tux  mifeticoidia:  munere  peiduca* 
«nur.  Pet.Òic.  a 

Finita  queftaOratione  Sua  Eminenza  s'inginocchiò  fopra  vn  cufcino 
di  broccato  fenza  M  iia  m  Terta  auanti  la  Porta  ^  anta  ,  e  prcia  la  Croce  ha- 
ftata  nella  mano  delira  I  e  nel!  altra  la  Candela  acteia  intuonò  l'InnoT'c^ 
Veum  Uhdamus ,  poi  alzatali  da  terra  ,  e  profcguenuo  il  Te  Deum  il  Che- 
to de'foliti  Canton  Sua  Eminenza  entrò  il  pnnic  dencru  la  Porta  Santa^, 
baciando  con  lemma  deuotione  II  ftipiti  della  Porta,  &  andò  con  li  fuoi 
Affirtenti  à  federe  fopra  il  Faidirtorio  afpettando  i  che  il  Sacro  Collegio 
de' Cardinali ,  ed  altri  entraliero  *  come  fecero  immediatamente  à  due  à 
due  ]  tutti  con  le  loro  Candele  accefe  in  mano  baciando  anch' effi  li  ftipitì 
della  Porta  Santa . 

Subito  iQtuonato  da  Sua  Eminenza  il  fopradetto  Inno  di  ringratia*- 
mento 7"r  Df«w»d"c  fecero  Bcho  di  giubilo,  e  di  allegrezza  con  appiaufi 
fuonori  Trombe  >  e  Tamburi  accompagnati  dallo  fttcpiiolo  rimbombo  dci- 
Attigliene,  e  uè  i  Mottali-tt! ,  che  in  quantità  innumerabjlt  fi  Ipatarono 
nella  Piazaa  vicino  al  Vaticano,  e  nel  Coltello,  e  tortezza  di  Sant'An- 
gelo . 

Errando  dunque  nella  Porta  Santa  il  Sacro  Collegio)  i  Patriarchi, 
Arciuefcoui  ,  Vefcoui,  Prelati,  &  al.ri ,  conforme  alle  loro  lolite  prece- 
denze con  ordine  aggiurtato.  Indinumero  grande  di  Popolo  cercò  d'ef- 
fer  numerato  per  il  primo  ncll'ingiefio  di  Poira  cosi  beata,  quafì  che  con 
tarjtacmulatione  bramale  ogQuncd'effcic  il  primo  nel  porte  il  piede  en« 

tjo 


ttrt  qpei  CaitrHimini ,  *areggi»n<fó  nell'infaperbirfi  di'uotamente  d'effero 
jj^l'iàtri  antepofto  ia^nXpirituak  conquifto. 

S' inaio  poi  immediatamente  il  Sacro  Colleggio  »  'precedendo  però 
h  Croce  conJ^rOfdfnr  fediti  della  Capella  Pontificia  ,  e  fcgaitando  il  Si- 
gnor CardinilCekbtalrtfe  vetfo  lì  Capgìla  def  Sanriflfìmo  Sacraìnenio  per 
la  Naue  di  mezxo  di  detta  Bafìlica,  dooe  giunto  doppo  auer  fato  ora- 
tione  genufle(To  .  fi  |K>rtQ  all'Aliar  Kfaggiore  ,  oije  depojfti  li  Paramenti 
Sacri,  e  nafTunté  lè  Cappe  afllftè  al  Vefprofolenne  cantato  dal  fudettto  Si- 
gnor Cardinale  di  Buglione» 

Così  fa  poflo  fine  à  quefta  facra  .  e  celebre  Cerimonia  con  applaufo 
di  tutro  il  Popolo  I  e  con  ammiratione  de' diuoti  Fedeli,  sn  gì' occhi  de" 
quali  non  mancauaBo  di  fai  fi  vedet  le  lagrime,  fcatutité  però  davn'inter- 
na  allegrezza ,  ringratiando  con  quel  pianto  il  gran  DIO  ,  che  fi  degnò 
di  concedere  loro  tanta  Vita  per  eflfcr  prefenti  à  così  diuota  fut»ionc  >  &  e% 
ferpartccJpi  de  l'acquifto  di  VI)  così  Santo  Giubileo. 


APPA- 


APPARATO 

Delle  Quattro  Bafiliche 

T!i.elt  Apertura  delle  Porte  Sante . 

IL  Portico  della  Bafilic*  di  San  Pietro  era  cosi  riccamente  adornato^ 
che  faceua  inarcare  le  ciglia  à  chi  ne  fu  ammiratore  ,  fi  ergeua  à  mano 
dcftra  della  Porta  Santa  il  Trono  Pontificio  alto  fci  gradini  da  Terra  » 
lutto  ornato  à\  brocato  bianco  con  trine  d'oro  ;  il  reftante  di  detto 
Portico  vcniua  riccamente  apparato  di  Damafco  cremifino  trinato  parimen- 
te d'oro  ,  mefcolato  con  gl'Arazzi  famofi  di  Rafaele  .  il  più  grande  de'  qua- 
li copriua  quafi  tutta  la  Porrà  di  Bronzo  della  detta  Vaticana  Bafilica . 

D' intorno  poi  erano  difpofti  i  Banchi  per  ii  Signori  Cardinali  tutti 
riccamente  adobbati  di  ftimabili  tapezzarie  ;  D' incontro  però  alla  Portai 
Santa  porgeua  in  fuori  vn  Palco  magnificamente  ornato  eretto  per  la  Maeftà 
della  Regina  di  Polonia . 

All'intorno  poi ,  ma  con  vn' ordine  più  indentro  feguiuano  alrri  Pal- 
chi ,fopra  de' quali  erano  fpettatori  di  cosi  gran  funtione  i  più  celebri  Per- 
fonaggi  j  che  dimorano  in  Roma-,  II  tutto  fu  difpofto  dalla  vigilante  cura-i 
del  Signor  Caualier  Garlo  Fontana  Architetto  di  Palazzo  »  e  Cupremo  del- 
la Reiierenda  Fabnca  di  S.  Pietro  ,  ouelafciò  ad  adìiierui  il  Signor  Girola- 
mo  Fontana  fuo  Nipote,  (otto  la  conduttura  de  quali  venne  la  Porta  Mag- 
giore di  S.  Pietro  così guernita  di  Steccati ,  e  di  Argini  di  legno,  che  ferui 
di  riparo  alla  moltitudine  infinita  del  Popolo  ,  che  garteggiaua  per  vn'in- 
grcffo  così  beato . 

Vicino  la  Porta  Santa  v'era  vna  Credenza fopra  la  quale  fu  pofta.» 
vna  Conca  d'argento  con  l'Acqua  benedetta  da  MonfigRorSactifta  per  la- 
uare  li  ftipiti  della  Potta  Santa,  vn  Bacile  con  le  fpongbe  ,  vno  con  gli 
fciugatori ,  &:  vn*  altro  col  Martello  d'argento  indorato  fatto  con  arabe- 
fchi,  e  figurine  di  finifllmo  lauoro  .  Quefto  Martello  fpetta  alli  Maeftri 
delle  Cerimonie  di  Noftro  Signote -,  &  effcodofi  compiaciuti  alcuni  Som- 
mi Pontefici  I  cioè  Clemente  X- ,  Innocenzio  X- ,  Vrbano  Vili. ,  &  altri 
di  darlo  alli  loro  Parenti,  fi  fono  degnati  in  tal  cafo  con  atti  di  grande^ 
munificenza  ticompenfare  li  loro  Maeftri  delle  Cerimonie  con  medaglie^ 
d'oro  >  e  d'argenro  •  ^\  perfuafcio  li  medemi  Maeftri  delle  Cerimonie  eh'  il 
Signor  Cardinale  de  Buglione  hauerebbc  agradito  il  detto  Martello  per 
conferuarne  la  memoria  nella  di  lui  Cafa:  gliene  fecero  vn  dono,  cho 
con  (oraroa  benignità  l'agradi  >  e  ftlmò  infinitamcnie . 

La 
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La€hìefap«did«mrò  fò  ornata  de' /oliti  ApparaijconTiincd'Oro, 
eauanti  la  Catedra  fu  eretto  il  Soglio  Pontificio  licoperto  d'intorno  con- 
colere  di  Broccato ,  perche  auanti  all'Altare  degl'Apoftoli  fi  doueua  cantate 
il  Vespro ,  e  Meda  folenne . 

Sotto  la  cura  poi  del  Signor  Gaualicte  Franccfco  Fontana  Architetto 
di  primo  grido  fa  adornato  il  Portico  della  Bafilica  di  San  Paolo.  laPottfc, 
Santa  della  quale  douendofi  aprire  dall'Emineniiffimo  Signor Cardmalt-» 
Panciatichi  lafciò  la  cura  di  detto  abbellimento  ti  fopranommato  Gauatiere  i 
Onde  prima  in  faccia  di  detto  Portico  fi  vedeua  inalzata  vna  gran  Scalinata 
à  foggia  di  Anfiteatro  pompofamente  adornata  di  Drappi  con  Oro  ,  qualt^ 
(cruiua  per  li  Reuerendiflìmi  Monaci  di  detta  Bafilica  -,  Iodi  fi  alzaua  il 
Trono,  fopra  del  quale ,  &  all'intorno  ancora  di  tutto  il  Portico  pompeg- 
giauano  Arazzi  rari  piià  per  il  lauoro ,  che  per  la  ricchezza  con  la  quale  erano 
teduti .  difpofti  con, tal' ordine,  [tra  Damafchi,  e  Veluiti  d'Oro ,  chcchia- 
mauano  lo  ftupore  su  le  ciglia  de'  Riguardanti ,  comparendo  nel  buon  gemo 
di  così  Sacro ,  e  fatto  o  ornamento  il  genio  grande  ,  e  nobile  del  detto  Emi- 
nenti (Timo  Signore,  che  sa  moftrar  grandezze  per  onor  dellaChiefa,  e  per 
incitamento  alla  diuotione  de' Fedeli . 

La  Magnificenza  poi  del  Sig.  Cardinal  Panfilio  diaioftrata  nella  Ba- 
filica di  San  Giouanni  in  Laterano  di  cui  è  degniflìmo  Arciprete  non  (à 
punto  minore,  efiendo  la  Chiefa  riccamente  adobbata  ,  &  il  Portico  fon- 
tuofamente  coperto  di  fue  proprie  Tappezzarle ,  con  Oro,  &  Arazzi ,  t-» 
Palchi  parimente  di  ricchi  drappi  vertiti  ,  in  guifa  tale  ,  che  fi  reijdeu^ 
maeftofo  tutto  ciò  ,  che  veniua  mirato  ;  Eraui  qui  parimente  eretto 
il  Trono  per  il  Signor  Cardinale  Legato  ornato  con  Broccato  d'Oro ,  cono- 
fcendofi  in  fimile  ornamento  1*  animo  grande,  Si  il  generofo  penficro  di 
detto  Emincotifiìmor-rencipe,  che  fuole  Spiccare  nell'opere  di  Pietà ,  e  dì 
Religione . 

La  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  refe  anch'ella  vna  faera  Pompa-, 
dijfe  medefima,  8c  il  Portico fij  rutto  ornato  di  Velluto  roffo ,  con  Oro» 
con  Palchi  ,  e  Raftelli  ricoperti  ài  Drappi  ,  e  di  Arazzi  ,  doue  la  pietà 
deirEminentiffimo  Morigia  di  detta  Bafilica  ben  degno  Arciprete  inuigilò 
all'adornamento  i  Qaì  medefimamente  eraui  ilTronoper  Sua  Eminenza^» 
ne  vi  mancauano  fafti  condegni  ad  vnafpirituale,  e  folenoe  funtione,  il 
tutto  difpofto  con  ordine ,  e  fimetria ,  che  fpiraua  diuotione  ,  e  pietà . 

Così  in  vn  giorno  folo  fi  vidde  in  tutte  quattro  le  dette  Bafiliche  fare-* 
riccamente  à  gara  la  pietà ,  e  la  ricchezza  in  faccia  ad  vn  Mondo  coRCOcfo 
fpettacoie  di  così  folennc  Cerimonia  • 

IL    FINE. 
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